


RETE ECOLOGICA REGIONALE 
PIANURA PADANA E OLTREPO’ PAVESE 

CODICE SETTORE: 70 
NOME SETTORE :  MONTEVECCHIA 

Province: Lecco, Milano, Como, Bergamo

DESCRIZIONE GENERALE 
Area molto eterogenea che include elementi di assoluto valore naturalistico accanto a tratti 
densamente urbanizzati.  
Notevole sviluppo di infrastrutture che in alcuni casi determinano forte frammentazione o 
isolamento degli ambienti.  
Tra i siti più importanti in termini naturalistici si segnalano il SIC Valle di Santa Croce e Valle del 
Curone (con fauna invertebrata endemica), il Lago di Sartirana (importante per la fauna invertebrata 
acquatica), il Lago di Olginate (di grande importanza per l’avifauna acquatica), la Palude di Brivio 
(avifauna acquatica, vegetazione palustre), il Lago di Pusiano (avifauna acquatica, vegetazione 
palustre).

ELEMENTI DI TUTELA 
SIC - Siti di Importanza Comunitaria: IT2030006 Valle di Santa Croce e Valle del Curone, 
IT2030007 Lago di Sartirana, IT2030004 Lago di Olginate, IT2030005 Palude di Brivio, 
IT2020006 Lago di Pusiano 
ZPS – Zone di Protezione Speciale: - 
Parchi Regionali: PR della Valle del Lambro, PR di Montevecchia e Valle del Curone, PR Adda 
Nord, proposto PR San Genesio e Colle Brianza 
Riserve Naturali Regionali/Statali: RNR Lago di Sartirana 
Monumenti Naturali Regionali: - 
Aree di Rilevanza Ambientale: ARA “San Genesio - Colle Brianza”, ARA “Pegorino”, ARA 
“Isola”
PLIS: Parco Agricolo la Valletta, Parco del Monte Canto e del Bedesco 
Altro: ARE – Aree di Rilevante interesse Erpetologico “Boschi, stagni e cabalette di Cà Soldato” 

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 

Elementi  primari
Gangli primari: - 
Corridoi primari: Fiume Adda (classificato come “fluviale antropizzato” nel tratto compreso nel 
settore 70); Fiume Lambro e Laghi Briantei (classificato come “fluviale antropizzato” nel tratto 
compreso nel settore 70) 
Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi: D.d.g. 3 
aprile 2007 – n. 3376 e Bogliani et al., 2007. Aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura 
Padana lombarda. FLA e Regione Lombardia): 01 - Colline del Varesotto e dell’alta Brianza; 06 - 
Fiume Adda; 07 - Canto di Pontida 

Elementi di secondo livello
Aree importanti per la biodiversità esterne alle Aree prioritarie (vedi Bogliani et al., 2007. 
Aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione Lombardia): - 



Altri elementi di secondo livello: ricavate all’interno dell’area prioritaria 01 - Colline del 
Varesotto e dell’alta Brianza, tra i nuclei ricompresi all’interno di aree di primo livello. Interessano 
la porzione di territorio tra il Lambro, i Laghi Briantei e l’area di Colle Brianza - Missaglia, oltre 
alle aree boschive e agricole in comune di Pontida e di Cisano Bergamasco e alle aree boschive e 
agricole di Villa d’Adda, Imbersago e Robbiate. 

INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE 
Vedi PTR dell’11/12/2007 (D.d.g. 16 gennaio 2008 – n. 6447), pag. 40, paragrafo “Rete Ecologica 
Regionale (ob. PTR 1, 10, 14, 17, 19)”, per le indicazioni generali. 

1) Elementi primari: 

01 - Colline del Varesotto e dell’alta Brianza: favorire il mantenimento dell’agricoltura 
estensiva ed in particolare dei prati a sfalcio; promuovere la presenza di siepi al margine dei 
campi coltivati. 
Importante mantenere le attività agricole e pastorali di tipo tradizionale, soprattutto in aree 
collinari, dalle quali dipendono habitat e specie in progressiva rarefazione. 
Indicazioni specifiche riguardano anche la messa ‘in sicurezza’ dei cavi aerei presso le 
pareti rocciose (es. Monte Marenzo), siti di nidificazione di molte specie di grande interesse 
conservazionistico, come Nibbio bruno, Falco pellegrino e Gufo reale, la protezione dei siti 
di riproduzione e di roost dei chirotteri. 

06 - Fiume Adda: il tratto di valle dell’Adda incluso nel settore comprende aree 
estremamente importanti quali la Palude di Brivio ed il Lago di Olginate. 

2) Elementi di secondo livello 

Aree tra il Lambro, i Laghi Briantei e l’area di Colle Brianza - Missaglia: necessarie al 
mantenimento della connettività ecologica in senso Est-Ovest, tra la valle dell’Adda e la 
valle del Lambro. Il mantenimento della continuità è necessario per la sopravvivenza di 
molte specie, spesso presenti in piccole popolazioni che sopravvivono solo grazie allo 
scambio di individui con popolazioni più floride. L’interruzione del flusso di individui tra 
diverse tessere di habitat determinerebbe un fortissimo aumento di rischio di estinzione per 
molte specie. 

3) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica 

Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; mantenere i varchi di 
connessione attivi; migliorare i varchi in condizioni critiche; evitare la dispersione urbana; 

Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la 
frammentazione ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. Prevedere 
opere di deframmentazione in particolare a favorire la connettività con aree sorgente (Aree 
prioritarie) e tra aree sorgente. 

CRITICITA’ 
Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il miglioramento 
del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni generali sulle 
infrastrutture lineari. 



a) Infrastrutture lineari: molte sono le arterie stradali che attraversano il settore e in 
alcuni casi è necessario prevedere interventi di deframmentazione per preservare 
dall’isolamento alcuni contesti di valore. 

b) Urbanizzato: numerosi centri abitati ricadono all’interno dell’area prioritaria 01 - 
Colline del Varesotto e dell’alta Brianza o nell’area prioritaria 06 - Fiume Adda. Ai fini 
della funzionalità della rete ecologica, è importante che l’espansione dei centri urbani e 
la realizzazione di nuove infrastrutture non determini l’interruzione della continuità 
ecologica tra gli habitat e non intacchi la superficie di aree sorgenti. 

c) Cave, discariche e altre aree degradate: - 


